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Nonostante i divieti di legge, lo riciclano in medicine 

Sangue «scaduto», 
due industrie 

ne fanno incetta 
Un questionario di richiesta distribuito in un ospedale e in 
un centro trasfusionale da due aziende farmaceutiche straniere 

Conferenza stampa, ieri mattina nella se­
de della CGIL in via Buonarroti, sui temi 
della donazione del sangue e sul sistema tra­
sfusionale a Roma e nel Lazio. 

Ai lavori, durante i quali si è fatto il punto 
della situazione, hanno partecipato Sergio 
Palumbo della segreteria della Funzione 
Pubblica-CGIL, Luigi Macchitella responsa-

Il tono è quello un po' aset­
tico del questionano scienti­
fico, ma — al di là della for­
ma — la richiesta è estrema­
mente chiara. Le grosse in­
dustrie farmaceutiche, che 
per anni hanno attinto san­
gue dal paesi del Terzo Mon­
do e dell'America Latina per 
ricavarne medicinali, stanno 
lentamente rivolgendo le lo­
ro attenzioni all'Italia e In 
particolare al Lazio, proprio 
dove il plasma non basta 
mal, perché, come ormai è 
noto a tutti, le esigenze sono 
di gran lunga superiori alle 
donazioni. 

Lo provano alcuni foglietti 
fatti circolare semlclandesti-
namente In questi ultimi 
giorni, in un centro trasfu­
sionale e in ospedali romani 
da due Importanti società: la 
svedese Kabl Lang e la tede­
sca Biotest. Le domande 
stringatamente chiedono se 
c'è disponibilità di liquido e-
matlco, anche «scaduto» (ma 
buono. In ogni caso, per pre­
parare sostanze derivate co­
me Il fibrinogeno la gamma­
globulina e l'albumina) e se 
sì a quali condizioni Io si può 
acquistare, nonostante una 
legge stabilisca che prelievi e 
derivati non devono trasfor­
marsi in una fonte di profitto 
per chicchessia. 

L'episodio, denunciato nel 

bile della Sanità della Camera del lavoro, 
rappresentanti dell'associazione nazionale 
per la lotta contro le microcìtemie, donatori 
e medici ospedalieri si è concluso con l'an­
nuncio di un convegno che si terra probabil­
mente in aprile. 

Sarà una nuova occasione di dibattito e di 
discussione sulle proposte indicate dal sin­
dacato. 

corso della conferenza stam­
pa della CGIL, apre un am­
pio spaccato sul quel pianeta 
fat*o di trasfusioni che trop­
po spesso non si sa dove va­
dano a finire, di flaconi che 
viaggiano da un ospedale al­
l'altro In taxi senza nessuna 

precauzione, di «stoccaggi» 
ammassati alla rinfusa nelle 
«frigo emoteche» di case di 
cura private, dove, tra l'al­
tro, non si può esercitare 
nessun controllo, di struttu­
re e personale giunti, ormai 
al collasso. 

È chiaro che la situazione 
è arrivata a un livello di 
guardia. Eppure tre anni fa, 
dopo l'entrata in vigore della 
riforma sanitaria, la giunta 
di sinistra della Regione ave­
va varato un plano che pre­
vedeva la completa ristrut­
turazione del sistema trasfu­
sionale, a cui le organizza­
zioni sindacali avevano of­
ferto un concreto contributo. 
Da allora, mentre molte re­
gioni del Nord hanno ema­
nato provvedimepti e diretti­
ve, nella nostra città tutto 
procede come prima: la nuo­
va amministrazione non ha 
mal disposto nessun inter­
vento e per di più sta bloc­
cando la gestione pubblica 
del centro Avis di via Monti 
della Creta concordata con 
la USL RM-18. 

Per avere un'idea della 
confusione che regna in que­
sto settore, basta pensare 
che a Roma esistono ben 18 
centri trasfusionali (8 sono 
gestiti dalla Croce Rossa. 4 
affidati alle unità sanitarie. 
altrettanti sono condotti da 
ospedali religiosi, 1 dall'Avis. 
e un altro dall'Università) 
che operano senza far riferi­
mento a nessun nucleo cen­
trale. 

Per di più nessuna disposi­
zione obbliga 1 centri a co­
municare e rendere conto dei 

dati sulla giacenza del san­
gue, sui vari gruppi, sul loro 
utilizzo: così si spiegano i 
drammatici appelli trasmes­
si per radio e tlvvù, e le corse 
disperate alla ricerca di que­
sto o quel gruppo sanguigno. 
E come se non bastasse alla 
disorganizzazione si aggiun­
ge ruminazione per il dona­
tore che mai è informato del­
l'uso che si è fatto del suo 
prelievo e che è costretto a 
passare visite personali e a 
rispondere sulle sue condi­
zioni fisiche, alla presenza di 
decine e decine di persone. 
Chi non si è mai sentito chie­
dere davanti a una coda in­
terminabile di gente «scusi 
ma lei ha mai avuto la sifili­
de?» 

È l'altra faccia della meda­
glia che allinea sullo stesso 
binario di disagio, utenti e o-
peratori, privati in queste 
condizioni della loro profes­
sionalità e costretti in am­
bienti antigenici e privi di 
misure di sicurezza, al ri­
schio di gravi-sime malattie. 

Le proposte fatte dalla 
CGIL contro le carenze dell' 
attuale situazione sono tante 
e vanno dall'ipotesi di una 
gestione diretta dei centri 
trasfusionali da parte delle 
USL, a una riorganizzazione 
funzionale del sistema attra­

verso un'integrazione del 
servizi ospedalieri, la crea­
zione di un day-hospltal e di 
una banca dei dati, con la re­
lativa costituzione di gruppi 
di donatori volontari delle 
strutture socio-sanitarie, a e-
lenchi aggiornati presso o-
gnl centro. 

Per le associazioni volon­
tarie dovrebbero essere of­
ferti contributi pubblici sul­
la base delle attività promo­
zionali effettivamente svol­
te. Il sistema, deve però ga­
rantire un rendiconto estre­
mamente puntuale e com­
pleto sull'utilizzo del sangue 
raccolto. Garanti della «tra­
sparenza» dovrebbero essere 
proprio le istituzioni, vigi­
lando su possibili inquina­
menti speculativi e assicu­
rando la distribuzione gra­
tuita ai cittadini di farmaci 
in cambio di plasma non ido­
neo alle trasfusioni. 

Per rispondere infine alla 
eccezionalità e la delicatezza 
dei problemi del servizio, la 
CGIL propone la costituzio­
ne di un comitato cittadino 
permanente, presieduto dal 
sindacato o dall'assessore al­
la Sanità, a cui partecipino le 
associazioni degli emopatie!, 
donatori, tecnici e gli stessi 
amministratori. 

Valeria Parboni 

Summit in Procura di Gallucci, Infelisi e Gerunda 

Inchiesta dei caffè 
Un'altra raffica 

di comunicazio 
La parola d'ordine è: «Proseguire senza tentennamenti». 

Dopo la prima consistente raffica di comunicazioni giudizia­
rie ai membri del Consiglio superiore della magistratura e 
agli amministratori regionali e provinciali, 1 giudici hanno 
deciso di estendere ancora la maxinchiesta sul cappuccini. 
Ieri hanno Inviato un'altra tronche di comunicazioni giudi­
ziarie. 

Ma non è finita: i sostituti procuratori Luciano Infelisi e 
Margherita Gerunda (al quali è stata affiancata anche la 
dottoressa Carla Podo) stanno preparando avvisi di reato a 
dozzine da recapitare nei prossimi giorni. Qualcuno potrebbe 
arrivare addirittura oggi. Per tutta la giornata di Ieri sono 
continuate a circolare con Insistenza voci a proposito. Si par­
la del coinvolgimento della giunta comunale. 

Negli ambienti della Questura danno per certo questo pas­
saggio dell'inchiesta, si tratterebbe solo di aspettare qualche 
giorno, forse addirittura qualche ora. Non c'è da meravigliar­
si considerando che la spettarolarità sembra essere una delle 
componenti di questa Indagine sul caffé e 1 cappuccini: infila­
re anche il Campidoglio nel calderone di sospetti può essere 
senza dubbio un bel colpo. Di certo c'è che nei giorni passati 
Il capo della Mobile, dottor Gianni Carnevale, ha fatto un giro 
nel ristoranti e nei bar fornitori del Comune per raccogliere 
conti e fatture. 

In questo stillicidio di comunicazioni giudiziarie ieri è sta­
ta la volta di altri due enti dello Stato: la Cassa per il Mezzo­
giorno e l'Istituto per 11 commercio con l'estero. Complessiva­
mente sono quindici gli avvisi di reato recapitati a funzionari 
e dirigenti del due organismi. Sommati a quelli già avviati nei 
giorni passati si arriva alla bella cifra di settantuno comuni­
cazioni giudiziarie (sempre che, nel frattempo, non ne siano 
state Inviate altre, magari non registrate dai giornali). 

L'impressione è che questa vicenda continuerà ad espan­
dersi ancora per diversi giorni. In un summit in Procura 1 
magistrati hanno infatti ribadito la volontà di proseguire 
sulla strada della «moralizzazione» e di colpire fino in fondo le 
spese degli enti pubblici per cappuccini e caffé. La riunione è 
durata un'ora: con i sostituti Luciano Infelisi, Margherita 
Gerunda e Carla Podo c'erano il capo della Procura romana 
Achille Gallucci e 11 dirigente della squadra mobile Carneva­
le. 

Gli amministratori sospettati, intanto, ribadiscono conti­
nuando a esibire 1 conti delle spese di rappresentanza. Nell'82 
la Regione aveva messo in bilancio 300 milioni, ma poi ne ha 
spesi solo 250:150 avanzati — dicono negli uffici della Pisana 
— non sono stati ancora riutilizzati. L'anno prima per rinfre­
schi, pranzi, cocktails la somma impiegata dalla Regione era 
stata ancora più modesta: 100 milioni. Una cifra assoluta­
mente ridicola rispetto al totale del bilancio che è di 5.500 
miliardi. 

Tanto per avere qualche raffronto si può ricordare che la 
Regione spende 3.300 miliardi per la sanità, 895 miliardi per i 
trasporti e 313 per l'agricoltura. Le spese di rappresentanza 
sono Inoltre direttamente proporzionali alla quantità di atti­
vità e di Iniziative degli enti locali e degli enti pubblici: più 
iniziative comportano, ovviamente, maggiori spese di rap­
presentanza. Anche questa voce viene inserita come le altre 
nel bilancio annuale che viene poi sottoposto all'esame delle 
apposite commissioni di vigilanza e di controllo. 

Incontro fra 
PCI e PSI 

sulla 
psichiatria 
e la legge 
regionale 

Si è svolto lunedì un incontro 
tra PCI e PSI per verificare i 
livelli di assistenza psichiatrica 
nella nostra Regione e per di 
scutere i problemi relativi alla 
Riforma e alla sua sistemazione 
legislativa 

Alla fine dell'incontro le due 
delegazioni (per il PCI erano 
presenti i compagni Balducci, 
Antonucci, Jannone, Cavicchi, 
Crepet; per il PSI i compagni 
Guerra, Buonaccorsi, Golatio-
do. Virgulti) hanno sottoscritto 
un comunicato in cui si riaffer­
ma la convinzione della v ahdità 
di iniziative — anche nazionali 
— a sostegno della «180» e si 
rileva la necessità di ulteriori 
approfondimenti e migliora­
menti della proposta di legge 
regionale che concerne l'orga­
nizzazione del servizio diparti­
mentale, il potenziamento dei 
servizi territoriali, la continuità 
terapeutica nei Servizi Diagno­
si e Cura, il superamento degli 
ospedaU psichiatrici pubblici e 
privati, il contenimento e la ri­
conversione della spesa per le 
case di cura convenzionate. 

I due partiti hanno anche 
sottolineato l'esigenza di un 
impegno comune per rendere e-
secutiva la delibcra-quadro del­
l'assemblea generale del Comu­
ne di Roma sull'istituzione dei 
dipartimenti. 

PCI e PSI hanno infine sta­
bilito di continuare il confronto 
a livello tecnico e istituzionale 
nelle USL e di prendere insie­
me iniziative pubbliche a soste­
gno degli obiettivi fissati, non­
ché di stabilire rapporti costan­
ti con le famiglie dei malati. 

Il gruppo regionale del PCI: vizi di forma e di sostanza in tutta l'operazione 

Maccarese è un «oscuro affare» 
La vendita può essere bloccata 

Non è stato chiesto il parere preventivo delle PP. SS. - Non garantito il diritto di prelazione dei confìnanti 

L'affare Maccarese puzza e forse la magistra­
tura farebbe bene a metterci il naso. I consiglieri 
regionali del PCI nella conferenza stampa di ieri 
mattina sono stati espliciti «Quattro sono le ra­
gioni principali — ha detto il compagno Esterino 
Montino — perché l'operarione di vendila dei 
1800 ettari ai fratelli Gabellieri venga bloccata 
Innanzi tutto non è stata rispettata una prassi 
consolidata e cioè che prima di concludere l'affa­
re i liquidatori dovevano chiedere il parere pre­
sentivo del ministero delle PP.SS.; secondo, non 
è stata applicata la legge 11 del '72 sui fondi 
rustici che in caso di vendita di un'azienda agri­
cola, prevede espressamente che debba, con let­
tera raccomandata, essere garantito il diritto di 
§ relazione alle aziende confinanti; terzo, i hqui-

atori hanno condotto una politica di discrimi­
nazione nei confronti dei lavoratori. «A 52 brac­
cianti — ha sottolineato Montino — è stato con­
cesso l'appoderamento, mentre lo stesso diritto è 
stato vietato ad altri 174 lavoratori che avevano 
fatto la richiesta per diventare coltivatori diret­
ti!. 

Infine il quarto elemento, dove la magistratura 
potrebbe individuare gli estremi di una truffa-
Assieme ai 1800 ettari sono stati venduti capi di 
bestiame, macchinari, stalle ecc. le cosiddette 
«scorte morte o vive, che anche sottosiimate han­
no un valore di 20 miliardi. Tutto questo porta il 
prezzo di vendita della terra a circa 500 lire al 
metro quadrato: insomma un vero regalo. Altro 
che vendita vantaggiosa come hanno sostenuto i 
liquidatori. 

«E di fronte a tutto questo i liquidatori — ha 
aggiunto Montino — continuano a mantenere un 
atteggiamento arrogante rifiutandosi di fornire 
la documentazione di tutta l'operazione». 

Nemmeno il ministro delle PP.SS-, De Miche­
li», che oggi riferirà nuovamente sulla questione 
alla commissione agricoltura della Camera, è riu­

scito ad avere gli elementi necessari per valutare 
nel dettaglio l'affare. L'arroganza diventa poi 
provocazione se si perita che negli ultimi anni la 
Regione ha investito circa 8 miliardi per l'ac­
quisto di bestiame e macchinari, per lavori di 
ristrutturazione; serre, acquedotti e cantine. I-
noltre, come ha ricordato il senatore Gaetano Di 
Marino, responsabile della sezione agraria del 
PCI — TIRI, ente pubblico, ha dovuto sborsare 4 
miliardi, quindi soldi della collettività, per, at­
traverso le concessioni di buonuscite, portare 1* 

bardi dalle cooperative non fu ritenuta valida. 
poi con il carico dei lavoratori ridotto della metà 
la stessa somma è diventata vantaggiosa quando 
si sono fatti avanti i Gabellieri». 

Il capogruppo comunista alla Regione. Mario 
Quattrucci ha bollato come pretestuose le moti­
vazioni dei liquidatori secondo le quali l'offerta 
fatta dalla Regione, attraverso l'Ersal, per l'ac­
quisto della Maccarese non sarebbe valida per­
ché manca la cifra esatta. «Se non permettono di 
sapere quanto è stato pattuito con ì Gabellieri, la 
Regione, per evitare di quantificare una cifra che 
potrebbe poi rivelarsi inferiore, ha dovuto, per 
forza di cose, formalizzare un'offerta di acquisto 
rispetto al prezzo offerto dal migliore acquirente 
maggiorata nella misura minima indispensabile*. 

I consiglieri regionali comunisti nel corso della 
conferenza stampa hanno anche illustrato la pro­
posta di legge del PCI per permettere ai brac­
cianti di Maccarese di acquistare le case che abi­
tano da intere generazioni e dalle quali con i 
termini capestro posti dai liquidatori rischiano 
di essere buttati fuori. La proposta prevede un 
primo stanziamento di 2 miliardi per contributi 
in conto capitale e per contributi in conto inte­
ressi sui mutui fondiari. 

Ecco come la terra 
può diventare cemento 

La speculazione edilìzia sul terreno della Maccarese è im­
possibile. Solo varianti al PRG potrebbero modificare la de­
stinazione agrìcola. Questo il concetto —più volte ribadito — 
per annullare le preoccupazioni che da più parti venivano 
avanzate. Tutto giusto, ma è anche vero che per gli stessi 
terreni agricoli li PRG prevede un certo coefficiente di co­
struito. 

Per 11800 ettari coltivabili, per 1 quali c'è ti compromesso 
con 1 Gabellieri, è prevista una cubatura di 180 mila me per 
abitazione, 500 mila me per strutture produttive e altri 180 
mila per mercati e ristoranti e bar. Una parte, circa mille 
ettari, sono vincolati da cubature già utilizzate, ne restano 
tuttavia ancora 6800 sul quali l Gabellieri potrebbero chiede­
re di poter realizzare la rimanente cubatura a loro disposizio­
ne e che potrebbe anche essere concentrata tuttala unaparte 
del terreno, e quindi dare il via alla speculazione. 

GII stessi pericoli gravano su tutta un'altra serie di aziende 
agricole che per la loro collocazione, potrebbero diventare 
una nuova itasela» urbana alle porte di Roma. Ci sono i 1610 
ettari dell'azienda di Santa Maria di Calerla, ex Collegio Ger­
manico Ungarico e proprietà degli stessi Gabellieri, dove si 
può sviluppare una cubatura di circa. 200.000 me. L'azienda 
Vlcarello sul lago di Bracciano, ex Collegio Germanici* Unga­
rico, dove la previsione urbanistica è di 180.000 mc^ più una 
vasta zona per Impianti sportivi e ricreativi. L'azienda ex 

Parte un colpo: 
giovane 
muore 

Un giovane di 27 anni, Car­
melo Pisani, si è ucciso ma­
neggiando la pistola del fidan­
zato delta sorella, un agente di 
polizia. È accaduto questa sera 
a Roma, in via Giggi Pea, nel 
quartiere Don Bosco, davanti 
allo stabile in cui si trova l'abi­
tazione della giovanefidanza-
ta di Enrico Caruso, un agente 
che presta servizio presso Tot» 
Uvo celere di Firenze. L'episo­
dio sarebbe avvenuto in stra­
da: scherzando con Caruso, 
Carmelo Pisani gli avrebbe 
preso la pistola d'ordinanza e 
dall'arma sarebbe partito acci­
dentalmente un colpo che ha 
raggiunto il giovane al cuore, 
uccidendolo sul co!po. Diri­
genti della squadra mobile si 
sono recati sul posto per chia­
rire la dinamica del fatto. 

Velletri: crollano di notte 
due palazzine sgomberate 

Due palazzine di via della Torre, nel centro 
storico di Velletri. dichiarate lnagiblil tre me­
si fa e abbandonate dagli Inquilini, sono crol­
late poco dopo la mezzanotte. Dopo l'allarme, 
sul posto sono accorsi polizia, carabinieri e 
vigili del fuoco che hanno cominciato a ri­
muovere le macerie. 11 crollo delle due palaz­
zine ha coinvolto alcuni stabili vicini. I danni 
sono lievi per fortuna.' 

Nella prima settimana di dicembre i tecni­
ci del Comune di Velletri, dopo un sopralluo­
go, avevano rtscor irato che 11 terreno dove 
erano state edificate una trentina di anni fa 
le due palazzine stava smottando, a causa di 
Infiltrazioni d'acqua del sottosuolo. Le cin­
que famiglie che vi abitavano, costrette a tra­
sferirsi altrove, erano In attesa che 11 Comu­
ne indicesse una gara d'appalto per 11 conso­
lidamento del terreno. Ieri notte II crollo che 
non ha causato feriti. 

Le cinque famiglie che abitavano nelle due 
palazzine del centro storico di Velletri, erano 
state fatte sgomberare solo sabato scorso. L' 

ordinanza di sgombero era stata firmata dal­
l'ingegnere tecnico del Comune, Alberto Rai­
mondo, più che altro per precauzione. «Se­
condo me 1 palazzi non sarebbero dovuti crol­
lare — ha infatti detto l'Ingegnere accorso 
sul luogo con 1 vigili del fuoco e carabinieri — 
ma comunque per sicurezza ho disposto l'or­
dine di evacuazione*. 

Il crollo è cominciato da una palazzina di 
tre plani, appartenente ad Antonio Muccl, 
che si è coricata su di un fianco appoggian­
dosi all'edificio attiguo che non ha resistito 
alla spinta. La Instabilità del palazzo era sta­
ta segnalata fin dal 12 dicembre dagli Inquili­
ni con un esposto al Comune nel quale si 
segnalava che le fondamenta dell'edificio e-
rano minate da una falda di acqua affiorata 
In una cavità (dovuta probabilmente ad un' 
antica cava di tufo) scoperta proprio sotto 11 
palazzo. 

I lavori di restauro e di consolidamento del 
terreno con Iniezioni di cemento, già decisi, 
non erano ancora stati Iniziati. 

Assemblea 
cittadina 

sullo sport 
L'assessore capitolino allo 

sport, Bernardo Rossi Dori*. 
ha presentato ieri mattina al­
la stampa i temi dell'assem­
blea cittadina sullo sport, che 
si terrà il 18 e il 19 marzo nella 
sala della Protomoteca. Rossi 
Dona ha sottolineato che, fra 
gli altri argomenti, particola­
re attenzione sarà dedicata al­
la situazione degli impianti 
sportivi pubblici e privati. 

A tal fine e stato distribuito 
a tutte le società sportive ro­
mane un questionario i cui ri­
sultati saranno discussi nel 
convegno «Sviluppo e gestione 
dell'Impiantistica sportiva a 
Roma» previsto per sabato 7 
maggio, alla Fiera di Roma. • 

È possibile sapere 
se gli stagni sono 

proprietà demaniale? 

Torre In Pietra, oggi proprietà delle Assicurazioni Generali di 
Venezia, 500 ettari confinanti con Maccarese che può svilup­
pare circa 50.000 me. più altrettanta cubatura per servizi 
privati (negozi, bar. cllniche, ecc.). L'azienda Gasbarri e Fede­
rici 800 ettari (sono in corso le trattative per la cessione) ed 
Infine 1450 ettari, della società Forus (1RI), che si estendono 
Intorno a Fregene e confinano a sud con Focene e a nord con 
Passoscuro. Una fascia costiera dove si vuole realizzare un 
complesso turistico per duemila persone più una darsena di 
circa venti ettari con strutture annesse. 

Inoltre in questi mesi la Foms ha. acquistato tutte le aree 
edlficabill della Maccarese e amministra gli Immobili abitati­
vi della stessa. 

In questo siamo intorno al milione e trecentomlla metri 
cubi di cubatura disponibile. 

Ad essere puntigliosi, per 
la vicenda delle terre di Mac­
carese potrebbe essere chia­
mato in causa lo stesso mini­
stero dei Lavori pubblici, ol­
tre all'onorevole De Miche-
lls, titolare delle Partecipa­
zioni statali. E .'«oggetto del 
contendere*, come direbbero 
1 giuristi, in questo caso sono 
gli stagni che ricadono all' 
interno del 1800 ettari messi 
in vendita dalla «Maccarese 
SpA» con annessi e connessi. 

Lasciando momentanea­
mente da parte il problema 
degli usi civici che potrebbe­
ro interessare quest'area di 
proprietà dell'IRI (e che con­
sentirebbero addirittura uno 
sfruttamento produttivo da 
parte delle popolazioni), I 
grandi stagni di Maccarese 
sembrano destinati a scate­
nare una nuova polemica. Si 
tratta infatti di «colatoi di 
bonifica», ed In quanto tali 
rientrano nelle proprietà del 
Demanio statale. In pratica, 
gli eventuali acquirenti pri­
vati utilizzerebbero acque 
del Demanio, per le quali esi­
stono precise normative di 
legge. Una di queste stabili­
sce anche l'esproprio senza 
indennizzo alcuno, come si è 
già verificato In altri casi sl­
mili nel Lazio stesso. 

In questo caso, gli specchi 
d'acqua, utilizzabili anche 
per l'irrigazione, creerebbero 

non pochi problemi di «com­
petenze*. Ed ecco entrare in 
gioco il ministero dei Lavori 
pubblici. Anzi, più precisa­
mente tocca alla Direzione 
delle acque di questo mini­
stero spendere una parola 
sulla vicenda degli stagni. È 
possibile che questo ufficio 
non sia In grado di conoscere 
le sue competenze? È possi­
bile sapere dal ministero se 
gli stagni di Maccarese rien­
trano tra quelli del Demanio 
statale? Il rischio, in assenza 
di un Intervento dei respon­
sabili, è quello di riproporre 
un antico problema per tutti 
i corsi d'acqua. Quello dello 
sfruttamento selvaggio, sia 
per l'estrazione della sabbia 
che per la pesca. Senza con­
tare gli scarichi illegali delle 
industrie, e del centri abitati­

li caso di Maccarese può 
rientrare in questo elenco, se 
ne viene dichiarata la «pub­
blicità*. Acque di tutti, quin­
di, per le quali occorre una 
precisa disposizione, È solo 
uno del mille aspetti di que­
sta complicata vicenda che 
vede schierate le ammini­
strazioni locali nel tentativo 
di sottrarre le terre agli ac­
quirenti privati Ed anche la 
strada dell'accertamento de­
maniale può alutare la bat­
taglia degli stessi ex dipen­
denti, preoccupati per il fu­
turo produttivo di Maccare­
se. 

Voxson: declassamento scongiurato 
Il ministro avanza nuove proposte 

Sembra sbloccarsi la situa­
zione della Voxson. Novità so­
no venute fuori dopo l'incontro 
di ieri tra il ministro dell'Indu­
stria, Pandolfi, e il commissario 
straordinario della Voxson, 
llng. Moriei. In sostanza, la Vo­
xson non sarebbe più inserita 
nella società unica operativa 
insieme a Zanussi, Indesit e 
Europhon ma entrerebbe, nel 
quadro dei finanziamenti deci­
si dalla legge 63 sulla ristruttu­
razione dell'elettronica con una 
dimensione ed un ruolo auto­
nomo. Questo è quanto viene 
detto nella sibillina nota emes­
sa al termine della riunione alla 
quale hanno partecipato oltre 
al ministro Pandolfi e ai com­
missario. Moriei. il sottosegre­

tario Rebecchini e il presidente 
della commissione lavoro della 
Regione. Giacomo Troia. 

Il ministro ha invitato il 
commissario governativo a re-
digere,'in previsione di questa 
soluzione, un piano operativo 
particolareggiato in base al 
quale verrà al più presto — dice 
la nota — approfondito l'esame 
per poi prendere decisioni nel­
l'ambito della legge sulla ri­
strutturazione dell'elettronica. 
Sembra dunque acongiurato il 
pericolo di un declassamento 
selvaggio della Voxson (ai par­
lava di trasformarla in una pic­
cola azienda di semplice mon­
taggio), svanisce però anche la 
primitiva ipotesi di entrare a 
far parte della società che do­

vrà, in pratica, tendere operati­
vo Q piano per l'elettronica. 

Quale potrà essere allora il 
futuro della Voxson? L'azienda 
di Tor Cervara entrerà con fun­
zioni di leader in quel secondo 
polo elettronico del centro sud? 
(Ipotesi avanzata dal sindaca­
to). E per quanto riguarda la 
produzione, continuerà a fab­
bricare solo tv color oppure gli 
verranno assegnate altre pro­
duzioni? 

Elisa Cancellieri de! CdF 
della Voxson che ha appreso la 
notizia dal Tg3, giudica positi­
vamente queste prime afferma­
zioni del micistrx «Oggi co­
munque abbiamo in program­
ma — dice — una manifesta­
zione insieme a lavoratori dell' 

Autovox. Andremo al ministero 
dell'Industria e a nome dei la­
voratori chiederemo al mini­
stro Pandolfi maggiori partico­
lari sull'ipotesi da lui prean­
nunciata. Per noi, comunque. 
due restano i punti fermi: la di­
fesa dei livelli occupazionali e 
la salvaguardia del patrimonio 
tecnologico dell'azienda. Per 
quanto riguarda il futuro asset­
to della Voxson — conclude la 
compagna Cancellieri — la leg­
ge già prevedeva la possibilità 
di creare più di una società ope­
rativa e quindi a quella compo­
sta da Zanussi, Europhon e In­
desit è possibile affiancarne u-
n'altra: fl cosiddetti polo elet­
tronico del Centro-sud*. 


